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Numero 11 
Lavoratori in mobilità e in assegno straordinario esclusi dall'applicazione della finestra mobile. 
Graduatoria dei 10.000 beneficiari e invio agli stessi delle comunicazioni INPS.
Messaggio INPS n. 20062 del 21.10.2011

L'INPS ha comunicato che è in fase di rilascio la graduatoria dei 10.000 lavoratori derogati

che, facendone richiesta all'atto del pensionamento, potranno accedere al trattamento

pensionistico di vecchiaia o di anzianità in base al precedente regime delle decorrenze.

Sono in via di spedizione le comunicazioni relative ai lavoratori in graduatoria che hanno

diritto alla pensione con decorrenza tra febbraio 2011 e gennaio 2012. Agli altri lavoratori

inseriti nell'elenco la Direzione Generale dell'INPS invierà una comunicazione tre mesi

prima dell'apertura della finestra di accesso al pensionamento.

l

'INPS, con messaggio 20062 del 21 ottobre 2011, comunica alle proprie sedi

le procedure per l'individuazione dei 10.000 derogati dalle finestre c.d. “mobili”.

La predetta deroga riguarda le sole finestre di accesso al pensionamento di

vecchiaia e di anzianità.

La deroga per 10.000 lavoratori
Ricordiamo che, in base a quanto previsto dall'art. 12, comma 5 della legge

122/2010, come integrato dall'art. 1, comma 37, della legge 220/2010, le nuove

finestre c.d. “personalizzate” non si applicano, nel limite complessivo di 10.000 unità,

ai lavoratori:

in mobilità ordinaria, su tutto il territorio nazionale, sulla base di accordi

stipulati prima del 30.04.2010, che maturano i requisiti entro il periodo di

fruizione della relativa indennità;

in mobilità lunga, per effetto di accordi collettivi stipulati entro il 30.04.2010;

titolari di prestazioni straordinarie a carico dei fondi di solidarietà di settore

(credito e assicurazioni che operano per fronteggiare ristrutturazioni e crisi

aziendali) alla data del 31 maggio 2010.

Per quanto riguarda i lavoratori in mobilità lunga, l'INPS considera i lavoratori

posti in mobilità ai sensi delle leggi n. 176/1998, n. 81/2003 e n. 296/2006, nonché gli

ultracinquantenni di cui all'art. 1 della legge 127/2006.

Il monitoraggio dell'INPS
Come disposto, il monitoraggio viene effettuato dall’INPS in riferimento alla

data di cessazione del rapporto di lavoro, che sarà il parametro cronologico utilizzato

per la definizione della platea dei 10.000.

L'Istituto ha precisato che la data di cessazione del rapporto di lavoro utile per

poter accedere al beneficio della salvaguardia, individuata con riferimento al

lavoratore che si colloca alla posizione n. 10.000, è indicativamente il 30 ottobre

2008.

L'INPS ha comunicato, dunque, che è in fase di rilascio la graduatoria dei

lavoratori che, facendone richiesta all'atto del pensionamento, potranno accedere al

trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità in base al precedente regime

delle decorrenze.
Per essere ammessi alla salvaguardia, i requisiti di età e di contribuzione

devono essere perfezionati nel periodo di fruizione della prestazione a sostegno del

reddito.

Nella compilazione delle liste l'INPS ha escluso i lavoratori:

deceduti;

titolari di pensione di vecchiaia e di anzianità;

titolari di assegno ordinario di invalidità che hanno rinunciato alla prestazione

di mobilità;

che abbiano perfezionato i requisiti per il diritto a pensione entro il 31.12.2010;

rioccupati a tempo indeterminato;

destinatari di mobilità in deroga;

che abbiano in corso domanda di corresponsione anticipata della mobilità (art.

7, comma 5, della legge 223/1991);

destinatari di mobilità cristallizzata (art. 59, comma 7, lettera c, della legge

449/1997, come modificato dall’art. 1-ter della legge 176/1998 e dall’art. 45,

comma 20, della legge 144/1999).

L'Istituto non ha previsto alcuna ripartizione delle 10.000 unità tra le tre diverse

categorie, per cui l'elenco è unico.

L'informativa dell'INPS ai lavoratori interessati

Ai lavoratori inseriti nell'elenco la Direzione Generale dell'INPS invierà una

comunicazione tre mesi prima dell'apertura della finestra di accesso al

pensionamento.
Si tratta di una informativa (e non di certificazione del diritto a pensione) con

la quale viene comunicato all'interessato che, da una prima verifica, egli risulta tra i

potenziali beneficiari della deroga e gli si indica la data dalla quale potrebbe ottenere

la pensione.

Nella riunione del 28 ottobre scorso con i Patronati del Ce.Pa., l'INPS ha fatto

presente che il lavoratore può continuare a percepire l'indennità di mobilità anche

oltre la data indicata nella comunicazione senza perdere il diritto alla deroga (si

pensi, ad esempio, al caso di un lavoratore che con la pensione di vecchiaia

verrebbe a percepire un trattamento di importo inferiore a quello della mobilità).

Infatti, la deroga non viene attribuita d'ufficio ma solo a seguito di richiesta

di avvalimento da parte del lavoratore , da far presente nella domanda di pensione .

L'Istituto ha comunicato che sono in via di spedizione le informative indirizzate

ai lavoratori in graduatoria che hanno diritto alla pensione con decorrenza tra

febbraio 2011 e gennaio 2012 .

Così come accaduto con i precedenti lavoratori derogati (legge 243/2004 e

dalla legge 247/2007), anche in questa tornata i lavoratori, che al momento del

ricevimento dell'informativa abbiano in corso rapporti di lavoro a tempo determinato

che ha dato luogo alla sospensione dell'indennità di mobilità, potranno proseguire

l'attività fino alla naturale scadenza del contratto senza che questo provochi l'uscita

dalla graduatoria.
Dopo aver ricevuto l'informativa, i lavoratori non potranno accettare né lavori

equivalenti né lavori o servizi di pubblica utilità di cui all'articolo 9, comma 1, lett. b) e

c), della legge 223/1991. In questo caso, la mancata accettazione di offerte di lavoro

non comporterà la cancellazione dalle liste di mobilità.

La presenza del lavoratore all'interno dei 10.000 derogati può essere annullata

nel caso in cui, successivamente alla verifica con esito positivo, ne venga accertato:

il decesso;

la titolarità di una pensione diretta;

la mancanza del diritto a seguito di variazione della situazione contributiva;

la decadenza dalla mobilità;

l’avvio di un’attività lavorativa successivamente all’invio della comunicazione

di ammissione alla salvaguardia;

la perdita della titolarità dell’assegno straordinario di sostegno al reddito;

la rinuncia espressa al beneficio.

Il lavoratore interessato ne verrà informato, nel caso, direttamente dall'Istituto

(vedi allegati n. 1 e n. 2).

La data di maturazione dei requisiti nei casi di sospensione della mobilità

Ai fini della salvaguardia, la data di cessazione della mobilità ordinaria, entro

la quale devono essere maturati i requisiti per l’accesso al pensionamento, deve

essere individuata considerando i periodi di sospensione della percezione

dell’indennità di mobilità intervenuti fino al 31 maggio 2010 e non anche i periodi di

sospensione successivi a tale data (punto 1.3 della circolare INPS n. 126/2010).

Esempio:

Lavoratore in mobilità ordinaria con durata di 3 anni dal 1 ottobre 2008.

Periodi di sospensione: dal 1.1.2009 al 31.3.2009 e dal 1.7.2010 al 30.9.2010.

La data di cessazione della mobilità diventa:

1.1.2012 a seguito della prima sospensione;

3.4.2012 a seguito della seconda sospensione.

La data entro la quale devono essere perfezionati i requisiti pensionistici per l’accesso alla

salvaguardia sarà il 1° gennaio 2012.

La seconda sospensione, successiva al 31 maggio 2010, come precisato nella circolare INPS n. 126/2010, non è utile per la determinazione del periodo di fruizione, anche se il lavoratore continuerà a percepire la prestazione fino al 3 aprile 2012.
Ricordiamo che sono esclusi dalla platea dei derogati sia coloro che

raggiungono il diritto a pensione (vecchiaia, quota o massima anzianità) senza

salvaguardia sia coloro che il diritto lo raggiungono soltanto dopo la cessazione

dell'indennità.
Casi particolari

Requisiti perfezionati in più gestioni

Nel caso in cui un lavoratore raggiunga il diritto alla pensione di anzianità o

vecchiaia sia nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti, sia in una Gestione speciale

dei lavoratori autonomi, la salvaguardia deve essere applicata nella gestione in cui la

finestra di accesso si apre per prima.

In questi casi, il lavoratore mantiene comunque il diritto di accedere alla

pensione anche nell’altra gestione, conservando il beneficio della deroga
Riscatti e ricongiunzioni in corso

Nel caso in cui un lavoratore abbia in corso il pagamento rateale di un riscatto

o di una ricongiunzione e maturi il requisito contributivo entro la fine della prestazione a sostegno del reddito con il riconoscimento dell’intero periodo riscattato o ricongiunto, l’intero periodo oggetto di riscatto o ricongiunzione può essere accreditato esclusivamente ai fini della deroga anche se non è ancora avvenuto il pagamento complessivo dell'onere.

Al momento della liquidazione della pensione, l'INPS verificherà l’effettivo

pagamento dell’intero onere ovvero richiederà il pagamento del debito residuo in unica soluzione.

Lavoratori potenziali beneficiari che non hanno ricevuto la comunicazione

Il messaggio in oggetto non affronta il caso in cui il lavoratore abbia

contribuzione ancora da accreditare (riscatti, ricongiunzioni, accrediti figurativi,

periodi di lavoro all'estero, maggiorazioni contributive per esposizione all'amianto, per invadità, ecc.) che gli consentirebbe di perfezionare il requisito contributivo nel periodo di fruizione del trattamento a sostegno del reddito.
In questa condizione, tale lavoratore è escluso dalla lista dei potenziali

beneficiari.

A nostro avviso, deve continuare a valere quanto stabilito nel precedente

monitoraggio con messaggio INPS n. 19749 del 5.9.2008: “Nel caso in cui vengano

presentate domande di pensionamento di anzianità volte ad usufruire della

salvaguardia da parte di soggetti ai quali non è stata rilasciata la certificazione di

mobilità, le sedi provvederanno ad effettuare le opportune verifiche, con le modalità

illustrate al punto 2 del messaggio n. 9844 del 2 maggio 2008, e, qualora il soggetto

possieda i requisiti per rientrare tra i beneficiari della salvaguardia, segnaleranno il

nominativo per l'inserimento automatico della domanda di certificazione alla

Direzione Centrale delle Prestazioni … La pensione di anzianità in deroga potrà

essere definita solo dopo l'invio della comunicazione di certificazione del diritto”.

Pertanto, consigliamo di:

verificare le posizioni assicurative dei lavoratori in mobilità;

chiedere l'accredito dei periodi che l'Istituto non può conoscere;

presentare la domanda di pensione di anzianità o di vecchiaia con la relativa

richiesta di usufruire della deroga.
Lavoratori che non rientrano nei 10.000

Coloro che nella graduatoria dei potenziali beneficiari della salvaguardia si

collocano nelle posizioni successive al numero 10.000 sono i potenziali beneficiari

del trattamento previsto dall'articolo 12, comma 5 bis, della legge 122/2010.

Tale comma, introdotto dall'articolo 1, comma 37, della legge 220/2010, ha

stabilito che il Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro dell'Economia, nei limiti delle risorse disponibili del fondo sociale per occupazione e formazione, può disporre la concessione del prolungamento del trattamento di sostegno al reddito per il periodo di tempo necessario al raggiungimento della decorrenza della pensione per una durata non superiore al periodo di tempo intercorrente tra la data di decorrenza secondo la vecchia disciplina e quella prevista dalla nuova normativa.

Detto beneficio può essere disposto solo previo apposito Decreto Ministeriale

di concessione. Diversamente, tale prolungamento potrebbe restare lettera morta, e nessun ammortizzatore sarebbe erogato a quanti, pur perfezionando il requisito entro il periodo di fruizione dell'ammortizzatore, non rientrino nei 10.000.

L'INPS, con messaggio n. 16355 del 12.08.2011, ha comunicato che il

Ministero del Lavoro ha autorizzato a pagare – in via provvisoria – la prestazione a sostegno del reddito per i mesi di luglio e agosto 2011 ai lavoratori in mobilità (ordinaria e lunga) e ai titolari di assegno straordinario che, avendo perfezionato il diritto a pensione di vecchiaia o di anzianità nel periodo di fruizione del trattamento di sostegno al reddito successivamente al 1.1.2011, avrebbero potuto percepire la pensione con decorrenza 1° luglio 2011 secondo la previgente disciplina delle decorrenze.

Per i lavoratori che rientreranno tra i 10.000 derogati, l'importo versato sarà

considerato come acconto e sarà recuperato sugli arretrati della pensione mentre per i soggetti destinatari del prolungamento del trattamento di sostegno al reddito sarà considerato anticipo dello stesso.

Ricordiamo che i lavoratori che perfezionino i requisiti successivamente alla fine del periodo previsto per l'erogazione dell'ammortizzatore non potranno accedere neanche al prolungamento del trattamento.

Indicazioni operative

Poiché da mesi i lavoratori stanno premendo per conoscere il loro destino

previdenziale, questo messaggio è sicuramente una novità positiva, in quanto

l'Istituto segnala che sta inviando le informative con le vecchie finestre.

Nei nostri uffici dobbiamo continuare ad inviare le domande di pensione per

tutti i lavoratori in mobilità potenzialmente beneficiari della salvaguardia esprimendo la richiesta di usufruire della deroga prevista dall'articolo 12, comma 5, della legge 122/2010, anche se non hanno ricevuto l'informativa.

Potremmo probabilmente ancora incontrare dei problemi rispetto alla

tempistica delle comunicazioni riguardo all'inserimento dei singoli lavoratori nella platea dei 10.000; una volta terminata la fase iniziale, ovvero dal gennaio 2012, le comunicazioni dovrebbero arrivare ai lavoratori con 3 mesi di anticipo rispetto al pensionamento, per cui anche la gestione delle richieste alle sedi INPS in merito a mancate comunicazioni a potenziali beneficiari potranno essere gestite con una tempistica diversa rispetto al caos che abbiamo registrato in questi ultimi mesi, in cui l'unica risposta che le sedi INPS riuscivano a fornirci è stata che le liste non erano ancora state completate.

Con l'occasione facciamo presente che i Patronati del Ce.Pa. hanno chiesto
più volte all'INPS di poter consultare le singole situazioni dei lavoratori che hanno conferito loro regolare mandato di assistenza al fine di verificarne l'inserimento o meno nella graduatoria.
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